
Al Presidente della Giunta Regione Emlia-Romagma 

Al Presidente della Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna 

Al Presidente della Provincia di Modena 

Ai Sindaci dei comuni della Regione Emilia Romagna 

Agli organi di stampa 

 

LETTERA APERTA 

Pavullo 22 novembre 2018 

Oggetto: SOCCORSO PUBBLICO AGLI ANIMALI SELVATICI IN DIFFICOLTA’. 

BASTA CON IL PIETISMO, DANNOSO ALLA NATURA (e alle aziende agricole…) 

Leggo sul sito istituzionale della Regione di un bando in scadenza il 30 novembre (allegato 1) con il quale 

sono stati stanziati 300.000 euro a favore di Centri di Recupero Animali Selvatici, uno per ogni Provincia 

regionale. Leggo altresì sulla stampa un comunicato da parte del centro di Modena “il Pettirosso” (allegato 

2) dove si esprime il rammarico per non essere riusciti a salvare una piccola lupa trovata nei boschi in 

ipotermia e malata di rogna. Premesso che credo nessuno voglia mettere in discussione il servizio che 

questi CRAS svolgono a favore di animali trovati feriti a causa di incidenti stradali, avvelenamenti o ferite da 

arma da fuoco, ritengo invece che intervenire in tutte le altre situazioni dove la natura sta facendo 

semplicemente il suo corso sia un’azione assolutamente da evitare. 

La natura non conosce pietà e non ne deve avere. La selezione delle specie in natura avviene soprattutto 

grazie alle malattie e agli eventi atmosferici. E’ giusto che i soggetti deboli soccombano se si vuole garantire 

il perpetuare di determinate caratteristiche di specie. Il lupo non è più nei nostri territori un animale in via 

di estinzione per il quale ogni singolo soggetto, ormai raro, ha un valore. Così come per tante altre specie. 

Dei lupi sul territorio regionale ce ne sono veramente ormai troppi. Devono tornare ad essere pochi, e forti. 

Meglio se tenuti confinati nei parchi, lontani dalle attività agricole. 

Finanziare CRAS che interferiscono con questi meccanismi naturali è estremamente sbagliato non solo 

sotto questo aspetto legato alla salvaguardia della specie. E’ sbagliato anche perché un lupo che ha avuto 

un soccorso da parte dell’uomo poi diventa un lupo che ha perso la paura e sarà il primo che andrà vicino a 

case ed armenti ad uccidere vite animali che non hanno meno importanza della sua, come continuamente 

si assiste nelle campagne da troppi anni. La mia azienda agricola sono undici anni che lotta contro questo 

problema. 

Per questi motivi chiedo che tra le regole che riguardano i controlli delle attività di questi CRFS sia 

introdotto il divieto di soccorso ad animali selvatici di qualsiasi specie se trovati in difficoltà per cause  

diverse da quelle direttamente imputabili all’uomo (incidenti stradali, avvelenamenti, ferite da arma da 

fuoco).  

SI LASCI FARE ALLA NATURA QUELLO CHE FA DA MILLENNI.  

Distinti saluti       Dino Mazzini 

       Az. Agr. Casa Capuzzola - Pavullo 










